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LODI il Cittadino

TANTI MATTONI PER COSTRUIRE UNA SCUOLA AD AMATRICE

ALL’ADA NEGRI
BATTE FORTE
IL CUORE
DELLA SOLIDARIETÀ

n All’Ada Negri batte forte il cuo-
re della solidarietà. Gli studenti
della scuola media di via Gorini,
guidati dalla professoressa Adelai-
de Riganti (tecnologia) e dal suo
collega Claudio Volpi, hanno realiz-
zato un progetto didattico che ha
dato come esito una raccolta fondi
per Amatrice. «Abbiamo coinvolto
la Croce rossa - spiega la docente
Riganti -. Ogni bimbo ha donato un
euro, qualcuno anche di più. In cam-
bio abbiamo consegnato agli alunni
un cartoncino colorato. Loro l’han-

no utilizzato per costruire, durante
l’ora di tecnologia, tanti piccoli
mattoncini. Con la colla a caldo, poi
abbiamo costruito dei muretti e ab-

biamo allestito una piccola mostra.
Insieme abbiamo realizzato il pro-
totipo di una scuola e di fianco, su
un tavolo, abbiamo posizionato i lo-

ro muri. Un segno che sta ad indica-
re che con i nostri soldi vogliamo
aiutare le città terremotate a rico-
struire le scuole distrutte dal si-
sma. Abbiamo usato sempre mate-
riali di recupero, per far capire loro
l’importanza del riciclo, messo i
pannelli solari sul tetto e ipotizzato
una scuola dell futuro. A lavorare
sono state 24 classi delle sezioni A,
B, C, D, E, F, G e H e la classe secon-
da I». Il conto dei fondi raccolti non
è stato ancora completato, ma in
tre sezioni sono stati raccolti 210
euro. Tutto il ricavato sarà conse-
gnato tramite la Cri. Il manufatto è
stato presentato poi ai genitori du-
rante i colloqui generali che si sono
svolti nell’istituto poco prima di
Natale. Anche le altre scuole del
comprensivo Lodi 1, in questo peri-
odo, sono scese in campo con ini-

ziative di solidarietà natalizie. Per
le popolazioni terremotate si sono
mosse anche l’infanzia di San Gual-
tero, con una raccolta di generi di
prima necessità, tramite l’associa-
zione Operativi al massimo, la pri-
maria De Amicis di via Della Calca e
la primaria Gramsci di Montanaso
con una raccolta fondi. L’infanzia e
la primaria Cabrini, di corso Archin-
ti, invece, hanno pensato ai generi
alimentari da destinare alla mensa
del povero e a Progetto insieme.
Alla primaria Cabrini, poi, sempre
per i terremotati, hanno allestito
un mercatino di libri e giocattoli
usati. La primaria Gramsci, inoltre,
ha messo in piedi una raccolta di
prodotti per l’igiene personale per
le case famiglia “Mongolfiera”,
“Battello”, “Tre passi avanti”.

Cri. Ver.

Pet therapy e benessere,
la nuova filosofia di Ukkia
n Per chi amagli amici a quat-
tro zampe, in via Nino Dall’Oro
approda Ukkia, un’attività
pronta a lanciareunanuova filo-
sofia nel settore della “pet the-
rapy” e della cura degli animali.
Il concetto che i titolari vorreb-
berodiffondere è racchiusonella
possibilità dimigliorare il conte-
sto sociale grazie agli animali,
attraverso progetti in grado di
coinvolgere anziani, disabili e
detenuti.
«E se gli anziani soli, i giovani in
difficoltà, i detenuti in cerca di
una chance e gli operatori di pet
therapy incontrassero gli ani-
mali randagi odei canili?Questo
èunodegli interrogativi dal qua-
le siamo partiti per elaborare il
Progetto di ricerca intervento -
fanno saperedaUkkia-, chena-
sce dal desiderio di tutelare i di-
ritti dei nostri amici a quattro

zampe, senza divenire animali-
sti sfegatati, ma dando loro una
nuova dignità sociale, ricono-
scendo il loro effettivo contribu-
toal benesseredellepersone, in-
dividuato in maniera troppo
frammentaria. Spinti da questo
entusiasmo abbiamo realizzato
progetti di pet therapy, uno di
questi si è tenutopresso l’Istituto
Paolo Frisi di Milano a favore di
un gruppo di ragazzi diversa-
mente abili, che sono stati coin-
volti in attività psico-motorie e
ludiche, coadiuvati dall’ausilio
di collaboratori e “docenti” a
quattro zampe».
«Ukkia seleziona e consiglia ai
padroni degli animali una gam-
ma di prodotti il più possibile
naturali, senza glutine di mais,
conun’alta percentuale di carne
comeprimo ingrediente e senza
i “derivati»”.

QUALITÀ DELL’ARIA

UNMESE NERO
PER LO SMOG:
PM10 ALLE STELLE
PER 14 GIORNI

n Un dicembre con l’aria irrespira-
bile. A Lodi su 27 giorni, infatti, le
polveri sottili sono schizzate oltre la
soglia definita per legge per ben 14
volte. Il limite è di 50 microgrammi
per metro cubo.
Nelle ultime settimane la qualità
dell’aria in pianura padana è peggio-
rata, a causa della nebbia e dell’as-
senza di pioggia.
Si stanno registrando temperature
record sia a Lodi che in Lombardia:
dopo un Natale già mite e un Santo
Stefano con temperature anomale,
la giornata di martedì ha stabilito un
livello decisamente atipico. A Lodi si
sono superati i 15 gradi, mentre a

Milano Linate, secondo quanto ri-
portato dal Centro Epson Meteo, al-
le 14 si sono registrati 20 gradi, va-
lore superiore di 14,3 gradi alle me-
die stagionali, eguagliando il record
per il mese di dicembre.
Gli esperti di 3bmeteo.com informa-
no: «Tra San Silvestro e Capodanno
l’anticiclone proteggerà nuovamen-
te gran parte d’Italia che potrà così
beneficiare di un veglione con tem-
po buono e non particolarmente
freddo. Si preannuncia un gennaio
più movimentato rispetto a dicem-
bre, con il freddo che busserà anco-
ra alle porte dell’Italia e qualche per-
turbazione in più in transito anche

sull’Europa centro-meridionale».
Nel frattempo, dopo che a Lodi città
le polveri sottili hanno superato i li-
miti per più di 7 giorni consecutivi,
sono partite le nuove misure anti-
smog, con il divieto per i diesel Euro
3 (nella fascia dalle 9 alle 17) e il
blocco al mattino per i mezzi com-
merciali diesel Euro 3 (dalle 7.30 al-
le 9.30). È stato applicato il “proto-
collo aria” promosso da Regione e
Anci. Questi vincoli si aggiungono a
quelli già in vigore dal 15 ottobre al
15 aprile, relativi ai veicoli a benzina
Euro 0 e a quelli diesel Euro 0, 1 e 2:
circolazione vietata dal lunedì al ve-
nerdì nella fascia oraria 7.30-19.30.

COMMERCIO n L’INDAGINE ASVICOM: «VENDITE STABILI NELLE FESTE»

Un Natale senza acuti
per i negozi del centro

n Natale senza “scintille” per i
commercianti della città.Ovvero:
nessuna particolare criticità, ma
nemmeno la tantoattesa crescita.
L’Asvicom,associazioneche riu-
nisce inegozianti del centro stori-
co, ha effettuato una rilevazione
sucirca trentaattività, selezionate
inmododa fornireunquadro ge-
neraledegli affari.«Si trattadidati
“grezzi”, basati prevalentemente
sulla percezione degli operatori
più che su indicatori numerici
puntuali del volume di vendite e
dei ricavi -precisaVittorioCode-
luppi, presidentediAsvicomLodi
-. Le indicazioni così ottenute
hannoperòunvalorenon trascu-
rabile,perchéesprimono il “senti-
ment”degli imprenditori del set-
tore e consentono di delineare lo
scenario del commercio locale in
unperiodo fondamentaledell’an-
no, che insieme a quello dei saldi
rappresenta il piccodell’attività».
L’obiettivo dell’associazione è
quello di affinare le prossime in-
dagini, attraverso una presenza
semprepiùcapillare sul territorio
eattraverso il rapportodirettocon
gli esercenti.
Gli affari si sono concentrati nei
giornipiùvicini alNatale, abene-
ficiaredellapresenzadi clienti so-
no stati soprattutto i ristoratori.
«Inunpanoramacontraddistinto
daunagenerale stabilità-aggiun-
ge Codeluppi -, un’osservazione
chehaaccomunatoglioperatoridi
tutti i settori è la concentrazione
delmaggiorvolumedi affari nella
parte terminale del periodo pre-
natalizio, con una considerevole
intensificazionenelle 48orepre-
cedenti la festa, probabilmente
anchepereffettodella collocazio-
ne in calendario del 25 dicembre,
quest’annocadutodidomenica. In
questoquadrosi è inpartedistinto
il settore bar e ristorazione, per il
quale l’attività è stata intensa an-
che nelle settimane precedenti,
grazie al progressivo aumento
della frequentazione del centro
storico anche in concomitanza
con alcuni eventi collaterali».
L’accelerazionedegli acquisti ne-
gli ultimi giorni dello shoppingha

caratterizzato soprattutto l’ abbi-
gliamento e in parte l’enogastro-
nomia, mentre altri comparti del
“no food” - dagli accessori alla
gioielleria eall’oggettistica-han-
noavutoandamentipiù linearinel
corso delmese.
Indicazioni positive, sostiene
l’Asvicom,conunasolida tenutae
qualche episodio di incremento
degli affari, sonogiuntedal settore
servizi -peresempioparrucchieri
edestetisti -, anchesealbuonan-

damento delle prestazioni non è
seguito di riflessounadeguato li-
vello di vendita di prodotti.
«Facendo sintesi di tutti questi
elementi -commenta ilpresiden-
teCodeluppi- lasensazionechese
ne ricava è quella di una perdu-
rante“prudenza”dei consumato-
ri. Se da un lato - precisa - la di-
scesadei consumi sembraessersi
stabilmentearrestata,nonsi assi-
ste ancoraall’auspicata accelera-
zione».

Vittorio Codeluppi:
«Ciò che emerge
da una prima analisi
è la prudenza
dei consumatori»
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